
ALLEGATO A 
ELENCO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLE CONDIZIONI DI 
LAVORO DI CUI ALL’ARTICOLO 9 LA CUI VIOLAZIONE E' CAUSA OSTATIVA AL 

RILASCIO DEL DURC 
 
VIOLAZIONE DETTAGLIO VIOLAZIONE PERIODO DI NON 

RILASCIO DEL DURC 
Articoli 589, 
comma 2, c.p. 

OMICIDIO COLPOSO: 
… Se il fatto è commesso con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale 
o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro la pena è della reclusione da uno a cinque 
anni 

24 mesi 
 

Articolo 437 
c.p. 

“Chiunque omette di collocare impianti, 
apparecchi o segnali destinati a prevenire 
disastri o infortuni sul lavoro, ovvero li rimuove 
o li danneggia, è punito con la reclusione da sei 
mesi a cinque anni. Se dal fatto deriva un 
disastro o un infortunio, la pena è della 
reclusione da tre a dieci anni. 

24 mesi 
 

Art. 590, 
comma 3, 

 «Se i fatti di cui al secondo comma sono 
commessi con violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale o di quelle 
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la 
pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre 
mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 
2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della 
reclusione da uno a tre anni». 

18 mesi 
 

Disposizioni 
indicate 
dall’articolo 22, 
comma 3 lett. 
a), del decreto 
legislativo 14 
agosto 1996, n. 
494 
 

Art. 22. Sanzioni relative agli obblighi dei datori 
di lavoro, dei dirigenti e dei preposti. 
… 
3. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 
a) con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da lire tre milioni a lire otto milioni 
per la violazione degli articoli 9, comma 1, lettera a); 
12, comma 3; 
 

12 mesi 
 

Disposizioni 
indicate 
dall’articolo 89, 
comma 1 e 
comma 2 lett. 
a), del 
decreto 
legislativo 19 
settembre 
1994, 
n. 626 
 

Art. 89. Contravvenzioni commesse dai datori di 
lavoro e dai dirigenti. 
1. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da tre 
a sei mesi o con l'ammenda da lire tre milioni a 
otto milioni per la violazione degli articoli 4, 
commi 2, 4, lettera a), 6, 7 e 11, primo periodo; 
49-quinquies, commi 1 e 6; 49-sexiesdecies, 
commi 1 e 6; 59-quinquies, commi 1 e 3; 63, 
commi 1, 4 e 5; 69, comma 5, lettera a); 78, 
commi 3 e 5; 86, comma 2-ter. 
(comma così modificato da ultimo dall'articolo 3, 
comma 1, d.lgs. n. 257 del 2007) 
 

12 mesi 
 

Disposizioni 
indicate 

I datori di lavoro e i dirigenti sono puniti:  
a) con l'arresto da tre mesi a sei mesi o con 

12 mesi 
 



dall’articolo 77, 
comma1 lett. a) 
e b), del 
decreto del 
Presidente della 
Repubblica 7 
gennaio 
1956, n. 164 
 

l'ammenda da euro 1.549 a euro 4.131 per 
l'inosservanza delle norme di cui agli articoli 12, 
15, 17, 24, primo comma, 27, primo comma, 29, 
quarto comma, 41, 49, secondo comma, 56, 
primo comma, 57, primo e secondo comma, 67, 
primo e secondo comma;  
b) con l'arresto da due a quattro mesi o con 
l'ammenda da euro 516 a euro 2.582 per 
l'inosservanza delle norme di cui agli articoli 4, 
sesto comma, 10, 11, 13, 20, primo, secondo e 
terzo comma, 23, primo e secondo comma, 25, 
26, 28, primo comma, 35, 36, 40, 42, 43, 44, 49, 
primo comma, 55, 56, secondo, terzo e quarto 
comma, 57, terzo comma, 58, 59, 60, quarto 
comma, 62, secondo comma, 70, 72, primo 
comma, 73, primo comma, 75; 

Disposizioni 
indicate 
dall’articolo 58, 
comma 1 lett. 
a) e b), D.P.R. 
n. 
303/1956 
 

58. Contravvenzioni commesse dai datori di 
lavoro e dai dirigenti. 
I datori di lavoro e i dirigenti sono puniti: 
a) con l'arresto da tre mesi a sei mesi o con 
l'ammenda da lire tre milioni a lire otto milioni 
per 
l'inosservanza delle norme di cui agli articoli 4, 
comma 1, lettera c); 6, commi 1 e 3; 7, commi 1, 
2, 
3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13; 8; 9, commi 1, 2 e 
4; 10, commi 1, 2 e 3; 13; 18, primo, terzo e 
quarto comma; 20; 21, primo, secondo, terzo, 
quarto e quinto comma; 22; 23, primo e terzo 
comma; 25; 52. 
Alle stesse penalità soggiacciono i datori di 
lavoro ed i dirigenti che non osservano le 
prescrizioni 
rilasciate dall'organo di vigilanza ai sensi degli 
articoli 6, comma 4; 21, sesto e settimo comma ; 
b) con l'arresto da due a quattro mesi o con 
l'ammenda da lire un milione a lire cinque 
milioni per 
l'inosservanza delle norme di cui agli articoli 4, 
comma primo, lettera b); 10, comma 4; 11; 12; 
14, 
commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7; 16; 17, primo comma; 
18, secondo comma; 19; 24; 28; 29; 30; 36; 37; 
39; 
40; 
 

12 mesi 
 

Disposizioni 
indicate 
dall’articolo 
389, 
comma1 lett. a) 
e b), D.P.R: n. 

1. I datori di lavoro e i dirigenti sono puniti: 
a) con l’arresto da tre a sei mesi o con 
l’ammenda da lire tre milioni a lire otto milioni 
per la 
inosservanza delle norme di cui agli artt. 27, 73, 

12 mesi 
 



547/1955 
 

115, 120, 121, 132, 133, 159, 160, 188, 193, 276, 
primo comma, 319. 
b) con l’arresto da due a quattro mesi o con 
l’ammenda da lire un milione a lire cinque 
milioni per 
la inosservanza delle norme di cui agli artt. 11, 
17, 34, 37, 52, 55, 68, 81, 89, 90, 109, 113, 124, 
126, 144, 176, 179, 184, 187, 197, 198, 204, 206, 
219, 224, 229, 236, 237, 246, 247, 248, 257, 
262, 276, secondo comma, 281, 312, 313, 315, 
316, 329, 330, 331, 332, 345, 346, 354, 358, 362, 
365, 369, 374, 375, 387; 
c) con l’arresto sino a tre mesi o con l’ammenda 
da lire cinquecentomila a lire due milioni per la 
inosservanza di tutte le altre norme. 
 

Articolo 22, 
comma 12, 
D.Lgs. n. 
286/1998 
 

… 
12. 
Il datore di lavoro che occupa alle proprie 
dipendenze lavoratori stranieri privi del 
permesso di soggiorno previsto dal presente 
articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e del 
quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, 
il rinnovo, revocato o annullato, è punito con 
l'arresto da tre mesi ad un anno e con l'ammenda 
di 5.000 euro per ogni lavoratore impiegato. 

8 mesi 
 

Articolo 3, 
commi da 3 a 
5, del 
decreto-legge 
22 febbraio 
2002, n. 
12, convertito, 
con 
modificazioni, 
dalla 
legge 23 aprile 
2002, n. 73 
(come 
modificato 
dall’articolo 36 
bis del 
decreto legge , 
4 luglio 2006, 
n. 223 
conv. dalla 
legge 4 agosto 
2006, n. 
248) 
 

Art. 3. 
Modifiche alle disposizioni in materia di lavoro 
irregolare 
3) al comma 2, lettera a), primo periodo, le 
parole: "rispetto a quello relativo al periodo 
d'imposta precedente" sono sostituite dalle 
seguenti: "rispetto a quello relativo al secondo 
periodo d'imposta precedente"; 
4) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: 
"2-bis. La contribuzione e l'imposta sostitutiva 
dovute per il primo periodo d'imposta e fino al 
termine di presentazione della dichiarazione di 
emersione, previste, rispettivamente, alle lettere 
a) e b) del comma 2, sono trattenute e versate in 
un'unica soluzione, entro il termine di 
presentazione della medesima dichiarazione 
ovvero, a partire dal predetto termine, in 
sessanta rate mensili, senza interessi"; 
5) al comma 2-ter, il primo periodo è sostituito 
dal seguente: "Per le violazioni concernenti gli 
obblighi di documentazione, registrazione, 
dichiarazione di inizio attività, commesse nel 
primo periodo d'imposta agevolato fino alla data 
di presentazione della dichiarazione di 
emersione, non si applicano le sanzioni previste 

6 mesi 
 



ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), a 
condizione che il versamento dell'imposta sia 
effettuato entro il termine previsto per il 
versamento dovuto in base alla relativa 
dichiarazione annuale IVA"; 

Articoli 7 e 9 
D.Lgs. n. 
66/2003 

Art.7. Riposo giornaliero. 
1. Ferma restando la durata normale dell'orario 
settimanale, il lavoratore ha diritto a undici ore 
di riposo consecutivo ogni ventiquattro ore. Il 
riposo giornaliero deve essere fruito in modo 
consecutivo fatte salve le attività caratterizzate 
da periodi di lavoro frazionati durante la 
giornata. 
Art.9. Riposi settimanali. 
1. Il lavoratore ha diritto ogni sette giorni a un 
periodo di riposo di almeno ventiquattro ore 
consecutive, di regola in coincidenza con la 
domenica, da cumulare con le ore di riposo 
giornaliero di cui all'articolo 7. 
2. Fanno eccezione alla disposizione di cui al 
comma 1: 
a) le attività di lavoro a turni ogni volta che il 
lavoratore cambi squadra e non possa usufruire, 
tra la fine del servizio di una squadra e l'inizio di 
quello della squadra successiva, di periodi di 
riposo giornaliero o settimanale; 
b) le attività caratterizzate da periodi di lavoro 
frazionati durante la giornata; 
c) per il personale che lavora nel settore dei 
trasporti ferroviari: le attività discontinue; il 
servizio prestato a bordo dei treni; le attività 
connesse con gli orari del trasporto ferroviario 
che assicurano la continuità e la regolarità del 
traffico ferroviario; 
d) i contratti collettivi possono stabilire 
previsioni diverse, nel rispetto delle condizioni 
previste dall'articolo 17, comma 4. 
3. Il riposo di ventiquattro ore consecutive può 
essere fissato in un giorno diverso dalla 
domenica e può essere attuato mediante turni per 
il personale interessato a modelli tecnico-
organizzativi di turnazione particolare ovvero 
addetto alle attività aventi le seguenti 
caratteristiche: 
a) operazioni industriali per le quali si abbia l'uso 
di forni a combustione o a energia elettrica per 
l'esercizio di processi caratterizzati dalla 
continuità della combustione ed operazioni 
collegate, nonché attività industriali ad alto 
assorbimento di energia elettrica ed operazioni 
collegate; 

3 mesi 
 



b) attività industriali il cui processo richieda, in 
tutto o in parte, lo svolgimento continuativo per 
ragioni tecniche; 
c) industrie stagionali per le quali si abbiano 
ragioni di urgenza riguardo alla materia prima o 
al prodotto dal punto di vista del loro 
deterioramento e della loro utilizzazione, 
comprese le industrie che trattano materie prime 
di facile deperimento ed il cui periodo di 
lavorazione si svolge in non più di 3 mesi 
all'anno, ovvero quando nella stessa azienda e 
con lo stesso personale si compiano alcune delle 
suddette attività con un decorso complessivo di 
lavorazione superiore a 3 mesi; 
d) i servizi ed attività il cui funzionamento 
domenicale corrisponda ed esigenze tecniche 
ovvero soddisfi interessi rilevanti della 
collettività ovvero sia di pubblica utilità; 
e) attività che richiedano l'impiego di impianti e 
macchinari ad alta intensità di capitali o ad alta 
tecnologia; 
f) attività di cui all'articolo 7 della legge 22 
febbraio 1934, n. 370; 
g) attività indicate agli articoli 11, 12 e 13 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e di 
cui all'articolo 3 della legge 24 ottobre 2000, n. 
323. 
4. Sono fatte salve le disposizioni speciali che 
consentono la fruizione del riposo settimanale in 
giorno diverso dalla domenica, nonché le 
deroghe previste dalla legge 22 febbraio 1934, n. 
370. 
5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali ovvero, per i pubblici 
dipendenti, con decreto del Ministro per la 
funzione pubblica, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, adottato 
sentite le organizzazioni sindacali nazionali di 
categoria comparativamente più rappresentative, 
nonché le organizzazioni nazionali dei datori di 
lavoro, saranno individuate le attività aventi le 
caratteristiche di cui al comma 3, che non siano 
già ricomprese nel decreto ministeriale 22 
giugno 1935, e successive modifiche e 
integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 161 del 12 luglio 1935, nonché quelle di cui al 
comma 2, lettera d), salve le eccezioni di cui alle 
lettere a), b) e c). Con le stesse modalità il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
ovvero per i pubblici dipendenti il Ministro per 
la funzione pubblica, di concerto con il Ministro 



del lavoro e delle politiche sociali, provvede 
all'aggiornamento e alla integrazione delle 
predette attività. Nel caso di cui al comma 2, 
lettera d), e salve le eccezioni di cui alle lettere 
a), b), e c) l'integrazione avrà senz'altro luogo 
decorsi trenta giorni dal deposito dell'accordo 
presso il Ministero stesso. 
 

 


